
   

 

Vieni, Santo Spirito, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Domenica di Pentecoste 

23.05.2021 

Anno 4 

N. 35 

  

 
 

Pentecoste 
“…Sarebbe stata necessaria una forza senza la quale nulla è nell’uomo, quella dello 

Spirito, il solo che avrebbe consentito di credere che la crepa che c’è in ogni situazione è 

il tramite attraverso cui penetra la luce stessa di Dio nella nostra esistenza.” 

 In origine era la festa ebraica che segnava l'inizio della 

mietitura e si celebrava 50 giorni dopo la Pasqua ebraica. Nel 

Cristianesimo, invece, indica la discesa dello Spirito Santo su 

Maria e gli apostoli riuniti insieme nel Cenacolo. Assieme alla 

Pasqua è una delle solennità più importanti dell'anno liturgico. 

QUALI SONO I DONI DELLO SPIRITO SANTO?  

L’insegnamento tradizionale, seguendo un testo di Isaia, ne 

elenca sette: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 

pietà e timore di Dio. Essi sono donati inizialmente con la grazia 

del Battesimo e confermati dal sacramento della Cresima. 

“Chiediamo al Signore che ci invii i doni dello Spirito Santo per poter perseverare nella 

nostra vita di preghiera con umiltà e gioia, superando le difficoltà con saggezza e 

costanza”  

       Papa Francesco 
 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



Commento al Vangelo  
Quando verrà lo Spirito, vi guiderà a tutta la verità. È l'umiltà di Gesù, 

che non pretende di aver detto tutto, di avere l'ultima parola su tutto, ma 

parla della nostra storia con Dio con solo verbi al futuro: lo Spirito verrà, annuncerà, 

guiderà, parlerà. Un senso di vitalità, di energia, di spazi aperti! Lo Spirito come una 

corrente che trascina la storia verso il futuro, apre sentieri, fa avanzare. Pregarlo è come 

affacciarsi al balcone del futuro. Che è la terra fertile e incolta della speranza. Lo Spirito 

provoca come un cortocircuito nella storia e nel tempo: ci riporta al cuore, accende in noi, 

come una pietra focaia che alleva scintille, la bellezza di allora, di gesti e parole di quei tre 

anni di Galilea. E innamorati della bellezza spirituale diventiamo «cercatori veraci di Dio, 

che inciampano in una stella e, tentando strade nuove, si smarriscono nel pulviscolo 

magico del deserto» (D.M. Montagna). 

Siamo come pellegrini senza strada, ma tenacemente in cammino (Giovanni della 

Croce), o anche in mezzo a un mare piatto, su un guscio di noce, dove tutto è più grande 

di noi. In quel momento: bisogna sapere a ogni costo/ far sorgere una vela / sul vuoto del 

mare (Julian Gracq). Una vela, e il mare cambia, non è più un vuoto in cui perdersi o 

affondare; basta che sorga una vela e che si lasci investire dal soffio vigoroso dello Spirito 

(io la vela, Dio il vento) per iniziare una avventura appassionante, dimenticando il vuoto, 

seguendo una rotta. 

Che cos'è lo Spirito Santo? È Dio in libertà. Che inventa, apre, scuote, fa cose che non 

t'aspetti. Che dà a Maria un figlio fuorilegge, a Elisabetta un figlio profeta, e che in noi 

compie instancabilmente la medesima opera di allora: ci rende grembi del Verbo, che 

danno carne e sangue e storia alla Parola. Dio in libertà, un 

vento nomade, che porta pollini là dove vuole, porta 

primavere e disperde le nebbie, e ci fa tutti vento nel suo 

Vento. Dio in libertà, che non sopporta statistiche. Gli studiosi 

cercano ricorrenze e schemi costanti; dicono: nella Bibbia Dio 

agisce così. Non credeteci. Nella vita e nella Bibbia, Dio non 

segue mai degli schemi. Abbiamo bisogno dello Spirito, ne ha 

bisogno questo nostro mondo stagnante, senza slanci. Per 

questa Chiesa che fatica a sognare. Lo Spirito con i suoi doni 

dà a ogni cristiano una genialità che gli è propria. E l'umanità 

ha bisogno estremo di discepoli geniali. Abbiamo bisogno cioè 

che ciascuno creda al proprio dono, alla propria unicità, e così 

possa tenere alta la vita con l'inventiva, il coraggio, la 

creatività, che sono doni della Spirito. Allora non mancherà 

mai il vento al mio veliero, o a quella piccola vela che freme 

alta sul vuoto del mare. 
      Padre Ermes Ronchi 



 

CHIUSURA SETTIMANA LAUDATO SI’ 16-25 MAGGIO 2021 

“Sappiamo che le cose possono cambiare” 
Questa settimana è stata un invito a proseguire un percorso 

di conversione e di cambiamento affinché 

“…continuiamo a lavorare  

perché la Terra sia veramente una casa comune 

 dove tutti possano avere il proprio posto” 

Papa Francesco 

 
 

Benedizione delle famiglie 
Termina con la domenica di Pentecoste il periodo Pasquale, periodo in cui è buona tradizione 

visitare le case e benedire le famiglie. La Visita è annuncio della visita che il Figlio di Dio fa 

all’umanità in ogni istante, è segno della presenza del Cristo Risorto nel cuore della sua comunità, 

è messaggio di grazia e di luce in tempi di incertezza e oscurità. 

Non potendo ancora entrare nelle case, don Maurizio propone a quanti lo 

desiderano di portare la Benedizione del Signore stando in prossimità delle 

loro abitazioni. Chi ha piacere di ricevere tale Benedizione può contattare il 

parroco o una delle seguenti persone (tramite messaggio o telefonata): 

 VANDA tel. 333.322.1238 

 RENZO tel. 335.831.0636 

 SILVANA tel. 349.107.8616 (chiamare solo venerdì mattina dalle 9.30 alle 12.00) 

 GIANNA tel. 320.275.0416 

 MARINA tel. 324.626.5016 

Chiamare solo dalle 9.00 alle 12.00 oppure dalle 16.00 alle 19.00. 

    Grest 2021  
Dal 26 giugno al 2 luglio e dal 5 al 9 luglio i ragazzi dalla 1^ elementare 

alla 2^ media potranno partecipare al Grest presso gli oratori delle 

parrocchie di San Pio X e di Gesù Lavoratore. 

Le attività si svolgeranno dalle ore 8.30 alle ore 18.00 ed il costo sarà 

di 60 euro alla settimana, pranzo compreso. 

Sarà possibile ottenere maggiori informazioni presso il patronato o la 

parrocchia. Questo il link per iscrizioni e informazioni: 
https://forms.gle/rksKVVRBETYeSf7y6 

 

https://forms.gle/rksKVVRBETYeSf7y6


 

 
Lunedì 24/5 ore17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 

 Martedì 25/5 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 
Mercoledì 26/5 ore 17.00 Incontro di catechismo 1^ media  

 ore 20.30  S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

 

 
Giovedì 27/5 ore 17.00 Incontro di catechismo 5^ elementare 

 ore 20.30 S. Rosario nella parrocchia di San Pio X (assieme alle altre 
comunità di Marghera)  

 ore 20.40 Carismatici a San Pio X  

 
  

 Venerdì 28/5 ore 17.00 Incontro di catechismo 4^ elementare 

 ore 20.30 S. Rosario sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

 

 

Intenzioni di preghiera del Santo Rosario dei prossimi giorni: 

24 maggio Per coloro che garantiscono i servizi essenziali 

25 maggio Per gli insegnanti, gli studenti e gli educatori 

26 maggio Per i lavoratori e gli imprenditori 

27 maggio Per i disoccupati 

28 maggio Per il Papa, i vescovi, i presbiteri, i diaconi 

29 maggio Per le persone consacrate 

30 maggio Per la Chiesa 

31 maggio Per la fine della pandemia e la ripresa della vita sociale e 

lavorativa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00  
 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  


